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ftaco’ ‘rimeffo ‘da effi nella {ede di
S. Pietro, ne fiegue che il titolo. in
virrl del’ quale gode Venezia di tut-
te le precminenze reali, ¢ fallo e
che per confeguenza ‘avrebbero ditit-
to di degradare quella Republica dal
luogo.' ci’ella tiene wa le Corone,
1l Procurator Nani nella fua Storia
di Venezia lib. 1o. dice AU anvife
che ne pervenne in Venezia, furona
gli animi indicilbitmente commolfi €
nelle confulte du’ Senatori fi ponderave
co gravirifleffi.. .. Alcuni [i duole-
vano, che dw{egdxﬁ, Vrbano di conof~
ceve quel merito della Republica alla-
guale i fuoi Predeceflori non avevano

sdegnato di confeffarfi tenuti. .., Con-
fefjavano ensti non poter piie la Repu-
“blicainviare Ambafciatori a venerare
in guella fala'i Vieari i Criffo, finche

veflaflero foSpefe, ¢fi pui dir condan-

nare lydi lei lnflri momerie, Quefte

parole’ moftrano” quanto ‘pefafle” ful

cuore-de” Veneziani quefta:cofa Pere
€ib 'fu’ loro un gran foggetro dalle-
grezza quando Innocenzo X. remile

& fuo Luogo 'PElogio, ¢ gli firen=




